
fio felice fucceffo principalmente dal rendere 
irrigabili le terre di Puglia per via delle ac­
que de’ fiumi , de’ torreirti , e de’ laghi y 
che ora inutilmente vi (corrono ; le quali 
acque , mettendoti a profitto fecondo le re­
gole dell’ arte , renderanno fin dal primo an­
no più abbondanti le raccolte di quella Pro­
vincia ; polsibihtà già contefìata dall’ efpe- 
rienza sul luogo iiiefTo , e perciò io non mi 
avanzo più oltre ( 1 6 ) .

L a  necefsità, madre delfinduiìria, è fiata 
qnella che iniègnò d’ irrigare il grano a’ 
Pugliefi . Le liceità piu frequenti nella Pu­
glia, che nelle altre nofìre P rovincie , facen­
do fpefso perire le raccolte del grano, aguz­
zarono 1* ingegno dell’ uomo , di profittare di 
quelle acque ,  che fi preftano con naturale
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( 16 )  Sebbene P irrigazione propojìa fi a 
i l  gran mobile per accrejcert le raccolte del 
grano nella P uglia , vi fi deve aggiungere an­
che P ingraf o , che ora t i  manca per un 
abufo incredibile , i l  quale , quando f i  mette­
rà fitto  P occhio del Governo nella promef'a 
memoria (opra la ruftica economia del Tavo- 
lieve di Puglia mi lafìngo , che farà finza bi-  
fig lio  di efaim a prima vifia riformato «


